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 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al Ministero dell’università e della ricerca dai soggetti 
beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il Ministero dell’università e della ricerca, laddove 
ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei confronti del 
beneficiario alla revoca delle agevolazioni, con contestua-
le recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 

conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 488

  
      AVVERTENZA   : 

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02240

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 ottobre 2024 .

      Modalità operative per la messa a disposizione di regioni e 
province autonome dell’analisi dei fabbisogni sanitari e del-
le prestazioni attese per tipologia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, commi 2 e 3 e 118 della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante l’isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante il 
riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante l’isti-
tuzione del Ministero della salute; 

 Visto il comma 1 dell’art. 47  -quater   del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, come sostituito da ulti-
mo dall’art. 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, il quale prevede che il Ministero 
della salute si articoli in quattro Dipartimenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute e, in partico-
lare, l’art. 24, commi 2 e 3, i quali prevedono che fino 
all’adozione del decreto ministeriale di individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mi-
nistero e alla definizione dei relativi compiti nonché alla 
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definizione delle procedure di conferimento degli incari-
chi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova orga-
nizzazione del Ministero, ciascun nuovo ufficio di livello 
dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici diri-
genziali, in relazione alle rispettive competenze, fino alla 
conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi 
incarichi dirigenziali di prima fascia; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 7, come modificato dall’art. 9, 
comma 4, lettera   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 8 ottobre 
2021, n. 139, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 3 dicembre 2021, n. 205, riguardante «Metodologie 
predittive dell’evoluzione del fabbisogno di salute della 
popolazione»; 

 Visto, in particolare, il comma 2  -bis  , dell’art. 7, del cita-
to decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, che recita «Nelle 
more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, il Mi-
nistero della salute avvia le attività relative alla classifica-
zione delle patologie croniche presenti nella popolazione 
italiana, limitatamente alla costruzione di modelli anali-
tici prodromici alla realizzazione del modello predittivo 
del fabbisogno di salute della popolazione, garantendo 
che gli interessati non siano direttamente identificabili»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante dispo-
sizioni sul «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023», nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 322 del 30 dicembre 2020, che, all’art. 1, com-
ma 1043, prevede l’istituzione del sistema informatico di 
registrazione e conservazione di supporto dalle attività di 
gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo delle 
componenti del PNRR; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce lo strumento di ripresa e resilienza (regolamento 
   RRF   ) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati mem-
bri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 
intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimen-
ti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Visto il «Piano nazionale di ripresa e resilienza» 
(PNRR), presentato alla Commissione europea in data 
30 giugno 2021 e approvato in data 13 luglio 2021 con de-
cisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea; 

 Vista, in particolare, la Missione 6 del PNRR di com-
petenza del Ministero della salute; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
e recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e delle prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante «Assegnazione delle risorse finan-
ziarie previste per l’attuazione degli interventi del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, n. 262, recante «Regolamento recante procedure 
per l’interconnessione a livello nazionale dei sistemi in-
formativi su base individuale del Servizio sanitario na-
zionale, anche quando gestiti da diverse amministrazioni 
dello Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502»; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
in data 23 marzo 2005, che istituisce una serie di adem-
pimenti volti al monitoraggio dell’attuazione dei livelli 
essenziali di assistenza da parte delle regioni e delle pro-
vince autonome (rep. atti n. 2271/CSR); 

 Visto il Piano nazionale di governo delle liste di attesa 
2019- 2021, approvato in data 21 febbraio 2019 in sede 
di intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, 
recante «Misure urgenti per la riduzione dei tempi delle 
liste di attesa delle prestazioni sanitarie», che all’art. 1, 
comma 1, prevede l’istituzione, presso l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), della Piat-
taforma nazionale delle liste di attesa, di cui si avvale il 
Ministero della salute e finalizzata a realizzare l’intero-
perabilità con le piattaforme per le liste di attesa relative 
a ciascuna regione e provincia autonoma, che opera in 
coerenza con il Modello sviluppato nell’ambito del sub-
investimento 1.3.2 della Missione 6 - Salute, componente 
1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ai 
sensi del successivo comma 4; 

 Preso atto delle attività avviate dal Ministero della sa-
lute per la classificazione delle patologie croniche pre-
senti nella popolazione italiana, ai sensi del citato art. 7, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Ritenuto di dover provvedere ad individuare le modali-
tà con cui inviare alle regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano le analisi utili a descrivere i bisogni di 
salute espressi dalla popolazione e le relative prestazioni 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica, at-
tese a livello di singolo distretto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto, in attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 4 dell’art. 1 del decreto-legge 7 giugno 
2024, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 
29 luglio 2024, n. 107, recante «Misure urgenti per la ri-
duzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni sa-
nitarie», individua le modalità attraverso le quali è messa 
a disposizione delle regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano l’analisi dei fabbisogni sanitari e delle 
prestazioni attese per tipologia, sulla base della classifica-
zione delle patologie croniche presenti nella popolazione 
italiana, ai sensi dell’art. 7, comma 2  -bis  , del decreto-
legge n. 34 del 19 maggio 2020, aggregate a livello di di-
stretto sanitario, di cui agli articoli 3  -quater  , 3  -quinquies  , 
3  -sexies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.   

  Art. 2.

      Modalità di attuazione    

     1. Il Ministero della salute, con cadenza semestrale 
provvederà ad inviare in formato elettronico le analisi 
di cui all’art. 1 alle regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano unitamente alla documentazione tecni-
ca riguardante l’impianto teorico sotteso al Modello di 
classificazione adottato, comprendente i protocolli e le 
specifiche tecniche adottati alla data di trasmissione e i 
relativi algoritmi di calcolo applicati ai dati NSIS, rife-
riti a livello di distretto sanitario. L’invio delle analisi di 
cui all’art. 1 dal Ministero della salute alle regioni e alle 
Province autonome di Trento e Bolzano non prevede la 
condivisione di dati personali.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il Ministero della salute provvede all’attuazione con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a 
legislazione vigente. 

 2. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data della sua 
pubblicazione. 

 Roma, 28 ottobre 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 284

  25A02352

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  3 aprile 2025 .

      Scioglimento della «Diba Terza - società cooperativa edili-
zia a mutualità prevalente», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 


